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d’iniziativa del senatore FERRALASCO

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 APRILE 1973

Interpretazione autentica dell'articolo 1 della legge 24 maggio 
1970, n. 336, sui benefici ai dipendenti dello Stato e degli enti 

pubblici ex combattenti e assimilati

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’applicazione d e l
l’articolo 1 della legge 24 maggio 1970, n. 336, 
nel testo integrato dall'articolo 2, secondo 
comma, della legge 9 ottobre 1971, n. 824, 
ha determinato una inammissibile discrimi
nazione fra i destinatari della norm a che 
hanno identici titoli di benemerenza verso 
la Nazione.

Infatti, è stato ritenuto che il disposto di 
cui aH'articolo 1, prim o comma, ultim a par
te della citata legge n. 336 nel testo integrato 
dall'articolo 2, secondo comma, della legge 
n. 824, sia operante — per la parte relativa 
al conferimento della successiva classe di sti
pendio, paga o retribuzione — solo per l'ac
quisizione delle posizioni economiche imme
diatamente successive conseguibili unica
mente con il decorso dall’anzianità.

Torna opportuno qui ripetere innanzi tu t
to che il testo della legge n. 336 prevede be
nefici sia a favore di coloro che sono in a tti
vità di servizio sia a favore di coloro che 
cessano tale attività.

Nell’articolo 1 viene presa in considerazio
ne soltanto la categoria degli ex com battenti

che sono ancora in attività di servizio, ed a 
questi si sono voluti concedere due distinti 
benefioi (aumenti periodici di stipendio e 
riduzione dei tempi di attesa per il confe
rim ento della classe successiva di stipendio) 
senza discriminazione di categorie o di qua
lifiche.

L’equivoco che si è fatto  su questi bene
fici è quello di confondere la progressione 
in carriera con il semplice beneficio eco
nomico.

L’articolo di che tra ttasi ha finalità di 
esclusiva natura economica le quali non 
possono essere confuse con quelle di car
riera, che ne sono, invece, qui chiaramente 
escluse.

Lo stesso Consiglio di Stato, a riguardo 
dell’articolo 1, ebbe ad esprim ersi (ipairere del 
12 novembre 1970, pag. 11) come segue: « Ri
sulta dai lavori parlam entari che detto arti
colo è stato form ulato in sostituzione delle 
norme, contenute in alcune proposte di leg
ge poi fuse nel testo unificato, che prevede
vano a favore degli ex com battenti ed assi
milati la promozione in soprannum ero alla 
qualifica superiore. Invece di tale vantaggio
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di carriera, che avrebbe sconvolto la situa
zione dei ruoli e inflazionato gli organici, 
sembrò più opportuno concedere un benefi
cio di carattere economico che, al pari del
l’altro, poteva essere utilizzato una tantum  
nel corso della carriera ».

Conseguentemente, se i benefici previsti 
aH’articolo 1 sono soltanto di natura econo
mica, perchè creare discriminazioni appli
cando la norm a in modo da assicurare solo 
il godimento di entram bi i benefici a coloro 
che hanno una progressione di carriera a rti
colata in posizioni economiche e non anche 
a coloro il cui sviluppo economico della car
riera è legato a qualifiche o gradi?

E questo a prescindere, naturalm ente, dal
la considerazione che negli ordinam enti pub
blici non esiste praticam ente una progres
sione di carriera basata esclusivamente sul 
solo decorso dell'anzianità e del tu tto  di
sgiunta da requisiti di merito.

D’altro lato è da rilevare che, se con il di
sposto dell’articolo 2, secondo comma, della 
legge 9 ottobre 1971, n. 824, si fosse inteso 
lim itare così profondam ente :la po rta ta  del
l’articolo 1, comma prim o, seconda parte, sa
rebbe stato detto esplìcitamente m entre ciò 
non appare nè dagli atti parlam entari della 
Camera nè da quelli del Senato.

Anzi, dal resoconto della seduta del 23 giu
gno 1971 della l a Commissione della Camera 
in sede legislativa — nel corso della quale 
è stato approvato l’articolo 2, nell’attuale te

sto — risulta chiaramente « la volontà di 
attribuire la riduzione dei tem pi per l’acqui
sizione dei livelli retributivi successivi indi
pendentemente dalle modalità di attribuzio
ne degli stessi livelli rietributivi ».

Comunque, al di là delle espressioni lette
rali adottate dal legislatore, appare oppor
tuno doversi tener presente lo spirito della 
legge che, si ripete, non poteva essere quello 
di generare, nell’am bito di una stessa ammi
nistrazione, sperequazioni del tu tto  ingiusti
ficate tra  dipendenti appartenenti a ruoli, 
categorie, gradi, o qualifiche diversi.

Da qui la necessità di eliminare ogni dub
bio interpretativo attraverso un apposito 
provvedimento, ed a questo soccorre il pre
sente disegno di legge.

In tale occasione è apparso opportuno ri
badire il concetto che l’acquisizione della 
classe superiore di stipendio non com porta 
il conferimento, ove prevista, della corri
spondente qualifica, e lim itare la portata 
del beneficio stesso — al fine di ridurre 
l’onere finanziario a carico del bilancio dello 
Stato e degli enti pubblici interessati — alla 
acquisizione di una sola classe successiva di 
retribuzione.

Sono certo, onorevoli senatori, che il pre
sente disegno di legge, il quale viene incon
tro ad una sentita esigenza di giustizia e di 
chiarezza legislativa, incontrerà il vostro con
senso e potrà essere sollecitamente discusso 
ed approvato.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

I servizi di cui all’articolo 1 della legge 
24 maggio 1970, n. 336, sono valutabili sia 
ai fini dell'attribuzione degli aum enti perio
dici di stipendio sia ai fini della riduzione 
dei tempi di attesa per l’acquisizione della 
posizione economica im mediatam ente suc
cessiva comunque conferibile, iper anzianità 
o per anzianità congiunta a requisiti di me
rito  (norm ale o comparativo), ed ancorché 
corrispondente a diversa qualifica.

L’acquisizione della posizione economica 
di cui al prim o comma non com porta il con
ferim ento della eventuale correlativa qua
lifica.


